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L'ultimo nato della scuderia Iljuscin 
PARIGI, 19. 

Ancora una volta l'Industria aero
nautica sovietica costituisce l'elemen
to di maggiore interesse al Salone ae
ronautici* e cosmonautico (29eslma 
edizione) di Parigi. Assieme all'atte
sissimo supersonico civile Tu-144, de
stinato ad essere II primo aereo del 

suo genere ad entrare in servizio sul
le rotte Internazionali, si è registrata 
la sorpresa del colossale cargo II-76, 
l'ultimo nato della e scuderia • Iljuscin. 
Queste le sue caratteristiche: peso 150 
tonnellate, capacita di carico 40 tonn., 
velocità di crociera a 13 mila metri, 
compresa fra gli 850 e I 900 km. orari. 

Il carico e lo scarico delle merci (Ivi 
compresi gli automezzi) avviene tra
mite un ampio scivolo che si apre 
posteriormente nella plancia. E' anche 
il primo reattore sovietico a motori 
installati In « gondole » distaccate dal
le ali. 

Il nuovo vettore (di cui non sembra 

verranno costruite varianti destinate 
al trasporto passeggeri) va ad ag
giungersi all' altro colosso dell' aria 
l'e Anteo *, capace di 500 posti-pas
seggero, ma con motori a turboelica. 
NELLA FOTO: una vistone anteriore 
dell'll-76. 

E' giunto al votoli progetto del senatore Mansfield 

Battaglia al Senato americano 
per la riduzione delle truppe 

Bocciata una proposta del senatore Nelson che era più «e last ica» di quella di Mansfield, 
che aveva scatenato la massiccia controffensiva di Nixon e del suo stato maggiore 

Con un'apposita legge 

Nixon 
stronco 

lo sciopero 
dei ferrovieri 

WASHINGTON. 19 
Il Senato americano sta decidendo la sorte della proposta 

Mansfield circa la riduzione delle truppe di stanza in Europa 
che, stando all'emendamento presentato martedì scorso, do
vrebbero essere ridotte entro il 1° gennaio del 1972, della metà. 
Ma, al di là di questo argomento concreto, il Senato sta 
decidendo se riprendere in proprio le prerogative di direzione 

della politica estera america
na o se demandarle definiti
vamente, con una resa tota
le, al presidente degli Stati 
Uniti. Poco prima del voto il 
senatore Mike Mansfield ha 
dichiarato di avere allo stu
dio una revisione della sua 
proposta per la riduzione del 
contingente americano in Eu
ropa. Questa dichiarazione è 
apparsa ai più come un evi
dente «ammorbidimento» del
l'atteggiamento del senatore, 
fino a oggi contrario a pro
poste alternative al suo emen
damento. Del resto, a poche 
ore di distanza, un primo vo
to del Senato su un altro 
emendamento alla a legge sul 
prolungamento della ferma mi
litare» (quello presentato dal 
senatore Gaylor Nelson e che 
tendeva a graduare nel tem
po il ritiro delle truppe ame
ricane in Europa) ha dato for
se il polso della situazione. 
Ben 63 senatori contro 26 han
no respinto infatti l'emenda
mento Nelson: una prima vit
toria della formidabile pres
sione esercitata da Nixon. du
rante tutta la settimana, per
ché 11 Senato bocciasse sia 
questa proposta sia quella, 
ritenuta ancor più deleteria. 
di Mansfield. 

Di fronte al pericolo che il' 
Senato esprimesse un netto 
voto contrario alla politica 
estera del presidente, Nixon 
ha scatenato una offensiva 
senza precedenti, mobilitando 
un gran numero di persona
lità in carica o del passato, 
fra cui Truman e Johnson. 
esercitando pressioni su va
ri senatori, anche con l'ap
poggio del segretario di Sta
to Rogers (gli ambasciatori 
Usa in Belgio, Olanda e Islan
da, ha dichiarato per esem
pio il senatore Percy. gli han
no chiesto, con linguaggio di
plomatico, di votare contro 
Mansfield). 

Lo stesso Rogers si era in
stallato in un ufficio della 
vice presidenza, a pochi metri 
dall'aula del Senato, e qui 
aveva «ricevuto» decine di 
senatori, illustrando loro la 
« pericolosità » della proposta 
Mansfield. Eguale azione di 
« persuasione » ha compiuto il 
generale Goodpaster, il più 
diretto interessato al mante
nimento delle truppe USA in 
Europa, essendo il comandan
te in capo delle forze della 
NATO. 

L'emendamento Nelson era 
stato presentato per attenua
re la proposta Mansfield. Es
so prevedeva un ritiro gra
duato delle truppe, in un pe
riodo di poco superiore ai tre 
anni, solo nel caso che fallis
sero I negoziati con l'URSS 
per una riduzione bilaterale 
delle forze. 

Mansfield presentò il suo 
emendamento all'improvviso, 
martedì scorso, e chiese che 
esso venisse subito votato. 
Fu il senatore Stennis, che 
non a caso è li presidente 
della commissione forze ar
mate del Senato, a bloccarlo, 
dando a Nixon la possibilità 
di chiedere e ottenere II rin
vio della votazione di una 
settimana. 

WASHINGTON, 19 
Il Presidente Nixon ha po

sto fine, con un atto di au
torità, allo sciopero dei dipen
denti delle ferrovie americane, 
iniziato due giorni fa. Nixon 
ha firmato una legge che la 
Camera del rappresentanti e 
il senato Usa avevano appro
vato ieri sera. Pochi minuti 
dopo la decisione di Nixon, il 
presidente del sindacato dei 
segnalatori ferroviari ha an
nunciato la fine delio sciope
ro e la immediata ripresa del 
lavoro. Nella legge firmata 
dal presidente Usa è stabilito 
un aumento della retribuzio
ne per la categoria che ha 
scioperato del 133 per cento, 
retroattivo per sedici mesi ed 
è pure stabilito il divieto a 
scioperare prima del 1. otto
bre prossimo. 

La legge d'emergenza, con 
la quale è stato stroncato 
uno sciopero che in soli due 
giorni aveva procurato gravi 
difficoltà all'economia del pae
se, ha tenuto conto in qual
che modo delle rivendicazioni 
economiche avanzate dai 13 
mila segnalatori, ma non ha 
neppure sfiorato il problema 
delle rivendicazioni degli si-
tri 500.000 dipendenti delle fer
rovìe nazionali che avevano 
partecipato allo sciopero. 

Nixon ha sottolineato la ne
cessità dell'immediato esame, 
da parte del congresso, della 
legislazione permanente pro
posta già due volte dal pre
sidente stesso, per « l'imme
diata soluzione » delle verten
ze relative alle industrie dei 
trasporti. In sostanza Nixon 
vuole che anche questo set
tore delle ferrovie e delle 11-

, nee aeree venga posto sotto 
la legge Taft-Hartiey che già 
regola, nel senso che prevede 
l'intervento del presidente per 

. far cessare uno sciopero, la 
- maggior parte delle altre in

dustrie. Questa legge è In vi
gore da 45 anni ed è la stessa 
cui vari presidenti Usa sono 

' ricorsi per stroncare scioperi 
- di importanza nazionale 

Non vi sono, per ora, rea
zioni. nel.'e categorie tnteres 

' sate all'esito della vertenza 
' ma già si fa notare che 

Nixon con la legge firmata 
• questa notte ha prolungato, 
; di circa 60 giorni il periodo 
, di 80 giorni previsto dalla 

legge Taft per la ripresa del-
" lo sciopero. Infatti da oggi 
'. fino al 1° ottobre è proi-
'. bito — pena sanzioni legali — 
• al dipendenti delle ferrovie di 

tdere di nuovo In lotta. 

Per l'Inghilterra nel MEC 

COMINCIANO I COLLOQUI 
TRA HEATHE POMPIDOU 
Il presidente francese insiste perchè Londra scelga l'Europa e non l'America 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19 
Il premier britannico Heath 

è arrivato stasera a Parigi 
per una visita di due giorni 
concentrata in tre colloqui di 
sette ore complessive col pre
sidente della Repubblica, 
Pompidou. 

La stampa conservatrice 
francese è alle stelle: final
mente la Francia può tratta
re con una Inghilterra con
servatrice e non laburista, 
spianare a questa Inghilterra, 
un tempo guardata con fred
dezza se non con ostilità, la 
strada dell'Europa dove un 
governo socialdemocratico te
desco si è permesso di sce
gliere l'America e non la 
Francia durante la recente 
crisi monetaria. 

Ma sarà veramente euro
pea questa Inghilterra, abba
stanza europea da superare 
tutti i suoi vincoli preferen
ziali con gli Stati Uniti? E* 
questo, in fondo il grosso in
terrogativo dei francesi. E 
Pompidou, in una intervista 
alla televisione britannica, lo 
ha detto con estrema chia

rezza: 1 problemi dello zuc
chero del Commonwealth, del
la Nuova Zelanda, dei prodot
ti agricoli, della sterlina, sono 
certamente problemi difficili 
ma che si possono sempre ri
solvere con la trattativa, per 
i quali si può sempre trova
re una compromesso. Tanto è 
vero che per lo zucchero è già 
stato trovato. H problema di 
fondo è di sapere se l'Inghil
terra vuole veramente «es
sere europea» con tutto quel
lo che ciò comporta per es
sa di impegni verso la comu
nità: il problema è di sapere 

se l'Inghilterra vuole avere una 
politica europea che non può 
confondersi con quella degli 
Stati Uniti senza tuttavia ten
dere a fare dell'Europa una 
«terza forza» tra l'America 
e i paesi socialisti. 

Insomma, dice la Francia 
di oggi, le vecchie remore 
poste dal generale De Gaulle 
all'allargamento della comu
nità sono cadute. La Francia 
è pronta, in seno a questa 
comunità, a favorire l'ingres
so dell'Inghilterra nel conti
nente purché, al di là degli 
ostacoli tecnici sempre supe

rabili, l'Inghilterra faccia sa
pere il senso politico della sua 
concezione europea. Se l'In
ghilterra viene in Europa per 
essere più americana che eu
ropea, la Francia ne farà vo
lentieri a meno. 

Di qui il senso e la portata 
dei colloqui che Pompidou e 
Heath avranno a partire fla 
domattina e fino a venerdì 
all'Eliseo. 

E' indicativo — ma non 
sorprendente — che proprio 
oggi, a poche ore dall'arrivo 
di Heath il presidente Pompi
dou abbia rilasciato una inter
vista al belga Le Soir, in cui 
dichiara che in ogni caso la 
lingua di lavoro del mercato 
comune dovrà restare il fran
cese perchè l'inglese 3 non 
è più la lingua della sola In
ghilterra, ma è ormai per 
tutti la lingua dell'America e 
l'Europa non sarà l'Europa 
se non si distaccherà dagli 
Stati Uniti». 

La Francia è stata scottata 
dalla recente crisi monetaria. 
Non vuole esserlo due volte. 

Augusto Pancaldi 

Non si vede ancora la soluzione 

VENTESIMO GIORNO DI 
LOTTA ALLA RENAULT 
Affiorano divisioni tra i gollisti sul modo di risolvere la vertenza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Il conflitto alla Renault — 
che secondo la direzione ha 
già perduto migliaia di ore 
lavorative e la produzione di 
circa 50 mila automobili — è 
arrivato oggi al suo ventesi
mo giorno senza che sia visi
bile alcun segno di distensio
ne. Lo sciopero e l'occupazio
ne dello stabilimento continua 
a Le Mans, dove alcuni re
parti ancora al lavoro hanno 
raggiunto i ranghi degli scio
peranti proprio stamattina. E 
lo sciopero continua, come nei 
giorni precedenti, nelle altre 
tre fabbriche del grande com
plesso automobilistico e si è 
esteso a una filiale della Re
nault nei pressi di Lione, dove 
i 1300 dipendenti hanno votato 
stamattina l'occupazione della 
fabbrica. 

Nei confronti di questa lot
ta che fino ad ora era rima

sta rigorosamente sul piano 
sindacale sociale, i gollisti del
la maggioranza appaiono si
gnificativamente divisi: ieri il 
gruppo parlamentare gollista 
aveva pubblicato una dichiara
zione In cui si condannavano 
«gli aspetti politici del con
flitto» e cioè, secondo costo
ro, le a manovre comuniste » 
per mettere in difficoltà il go
verno. Oggi «La Nation», or
gano ufficiale del partito gol
lista, deplora invece « la man
canza di tatto e di pazienza 
della direzione della Renault » 
e considera maldestro da par
te dei dirigenti della fabbri
ca automobilistica di avere ri
fiutato agli scioperanti di Le 
Mans il «premio» di Inden
nizzo per le giornate di scio
pero, concesso invece agli ope
rai .costretti a Incrociare le 
braccia a causa della serrata. 
Ora, si sa che il rifiuto della 
direzione a concedere questo 

premio fu una delle cause del 
voto operaio per il rilancio 
dello sciopero e la presa di 
posizione de a La Nation» po
trebbe significare un interven
to indiretto del governo sui 
dirigenti della Renault in fa
vore di un gesto distensivo 
verso gli scioperanti di Le 
Mans. 

I sindacati dal canto loro 
aspettano sempre una risposta 
della direzione alla loro ri
chiesta di un nuovo incontro 
e Georges Seguy, segretario 
generale della CGT. ha dichia
rato di «essere pronto a cer
care le soluzioni necessarie 
attraverso la via del normale 
e costruttivo negoziato», re
spingendo per ora l'idea di 
uno «sciopero generale che 
non potrebbe che fare il gioco, 
nel momento attuale, del fo
mentatori di disordini». 

a. p. 

Iniziata la «visita di esplorazione» della delegazione ufficiale 

A Pechino primi colloqui 
della missione italiana 

Si sono svolti nella grande sala delle riunioni dell'hotel Pechino - Scambio di saluti fra la dele
gazione italiana e gli ospiti cinesi - Le vaste prospettive di scambi commerciali fra i due paesi 

PECHINO. 19. 
L'importante delegazione e-

conomica italiana, composta 
di 56 persone e capeggiata dal 
ministro del commercio con 
l'estero italiano, Mario Zaga-
ri, ha avuto oggi i primi con
tatti a Pechino, dove è arri
vata ieri sera, con i rappre
sentanti cinesi. La delegazio
ne è stata invitata in Cina dal 
ministro per il commercio con 
l'estero cinese, Pai Hsiang-kuo. 

Questa mattina, pochi istan
ti prima che avesse inizio 11 
primo contatto nella grande 
sala delle riunioni dell'hotel 
Pechino, il ministro Zagari, 
salutando il suo collega cine
se ha dichiarato che la mis
sione Italiana ha un obietti
vo ben preciso; «gettare le 
basi concrete per lo svilup
po delle relazioni economiche 
bilaterali e per compiere una 
esplorazione obiettiva, appro
fondita e sincera delle combi
nazioni che possano consenti
re di portare i nostri scam
bi a livelli confacenti ai gran
di progressi compiuti nel due 
paesi in questi anni sul pla
no della modernizzazione del
l'agricoltura, della industria
lizzazione e della tecnologia». 

«Se è vero — ha continua
to il ministro — che l'elemen
to politico rappresentato dal 
riconoscimento diplomatico 
deve incoraggiare lo sviluppo 
dei rapporti economici in una 
prospettiva che possa com
prendere via via anche la col
laborazione e la cooperazione 
non è meno vero che allo 
sviluppo di scambi e di rap
porti economici possano e deb
bano seguire altri più estesi 
sviluppi. Nel riconoscere uno 
Stato che racchiude un quar
to della popolazione di oggi, 
dalla millenaria civiltà. l'Ita
lia — ha detto Zagari — ha 
voluto infatti dimostrare com
pletamente l'importanza che 
oggi risiede in questo quar
to polo, allo stesso tempo di 
progresso e di equilibrio mon
diale, costituito dalla Repub
blica popolare cinese». 

Il ministio ha concluso con 
un messaggio che. ha detto, 
« trascende i limiti dell'Italia 
ed esprime la voce d; quella 
più vasta comunità europea 
con la quale è sperabile che 
la Cina possa sempre più 
estendere le proprie relazio
ni amichevoli e di collabora
zione ». 

Nella grande sala delle riu
nioni la delegazione italiana è 
stata accolta dagli ospiti cine
si che erano, oltre al mini
stro del commercio estero, i 
più alti funzionari, dello stes
so dicastero e I responsabi
li degli organismi statali — le 
corporazioni — che trattano 
il commercio con l'estero. Nel 
pomeriggio si sono svolti i pri
mi incontri fra i gruppi di la
voro in cui la delegazione ita
liana è divisa e l rappresen
tanti delle corporazioni inte
ressate. 

La delegazione italiana è 
composta di operatori econo
mici, inclusi i rappresentan
ti delle otto maggiori ban
che italiane, delle industrie 
IRI e di imprese private qua
li la FIAT, la Pirelli, l'Olivet-
ti e la Montecatini-Edison. 
Come è noto la visita dure
rà sei giorni. 

Gli scambi tra l'Italia e la 
Cina ebbero una buona fase 
nel 1966 e nel 1967. dopo la 
apertura, a Pechino e a Ro
ma, dei rispettivi uffici dì rap
presentanza commerciale. Suc
cessivamente a questa fase si 
è avuta una flessione delle 
esportazioni italiane, con
seguente a una difficoltà ita
liana di far fronte alle richie
ste cinesi in determinati set
tori. Anche lo scorso anno 
questa tendenza era stata con
fermata. 

Scopo dell'attuale missione 
italiana è quindi — e per 
questa ragione si parla di vi
sita di esplorazione e di stu
dio, più che di missione di 
affari — quello di compiere 
una approfondita ricognizio
ne del mercato cinese, un mer
cato caratterizzato da una po
litica economica che vuole far 
raggiungere al paese la mas
sima autosufficienza in cam
po alimentare e in quello del
le colture industriali, crean
do nello stesso tempo un flus
so di esportazioni tale da ot
tenere la valuta necessaria per 
l'acquisto di impianti, macchi
nari e attrezzature industriali. 

I cinesi comprano soltan
to ciò che è indispensabile e 
soltanto se dispongono della 
valuta necessaria per i paga
menti. Alla luce di questa ri
gorosa impostazione si spiega 
la modestia del valore totale 
del commercio estero cinese 
(meno di quattro miliardi di 
dollari nel 1969. cioè tra un 
quarto e un quinto di quel
lo dell'Italia, che pure ha una 
popolazione quindici volte e 
un'area trenta volte inferiori) 
e il saldo sempre attivo della 
sua bilancia commerciale. 

II governo cinese appare 
oggi orientato ad una politi
ca economica basata sullo svi
luppo dell'agricoltura attra
verso un aumento della pro
duttività e l'estensione delle 
coltivazioni nelle zone deser
tiche o sterili. E* a questo 
enorme settore che saranno 
dedicati gli studi che. nel cor
so di questa visita e dei con
tatti, compirà la delegazione 
economica italiana. 

PECHINO — Sono iniziati I contatti a Pechino fra la delegazione economica italiana e quella 
cinese. Nella telefoto: il ministro del commercio estero cinese, Pai Hsiang-kuo accoglie II mi
nistro Zagari al suo arrivo nella capitale cinese 

Per i 9 imputati di origine ebraica 

Atteso per oggi 
il verdetto 

di Leningrado 
MOSCA. 19. 

I giudici del tribunale di Leningrado riuniti da 
stasera in camera di consiglio emetteranno pro
babilmente nella giornata di domani la sen
tenza contro i nove cittadini di origine ebraica 
accusati di attività criminosa contro lo Stato. 
Come si ricorderà la pubblica accusa aveva 
chiesto nei giorni scorsi pene variabili da uno 
a dieci anni di reclusione a seconda delle spe
cifiche responsabilità attribuite agli imputati in 
ordine ai più gravi capi d'accusa. 

Gli avvocati delia difesa hanno chiesto oggi 
di ridurre le pene a tutti gli imputati invitando 
i giudici a considerare come una attenuante ii 
fatto che tutti i membri del gruppo si siano 
dichiarati pienamente colpevoli 

Per « contribuire alla distensione » 

Accordo a Mosca 
per consultazioni 
ira URSS e Canada 

MOSCA. 19. 
(a.g.). Le trattative sovietico canadesi sì sono 

praticamente"'concluse oggi con un buon suc
cesso: la firma di un accordo per « incontri pc 
riodici di consultazione » sui problemi interna
zionali (con particolare riferimento alle situa
zioni che possono provocare tensioni nelle vane 
parti del mondo) e di reciproco interesse. 

Scopo dell'accordo è di dar vita ad uno stru
mento comune « per contribuire ad assicurare 
la distensione internazionale, a favorire la col
laborazione ed a rafforzare la sicurezza ». 

II comunicato sull'incontro Trucleau-Brczncv 
parla di « atmosfera sincera ed amichevole » e 
dice che il colloquio ha avuto al centro i mag
giori problemi internazionali del momento. 

Condannato il pittore 
che sfreg;ò un Picasso 

GRASSE (Francia), 19 
Salvador Izuierdo Torres, il 

pittore spagnolo che imbrattò 
un quadro di Picasso nel mu
seo di Vallauris, è stato con
dannato a quattro mesi di re
clusione con la condizionale 
ed ad una ammenda di 1.000 
franchi, circa 120 mila lire 
Italiane. 
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C O N C O R S O 

"un viso per PAM IR" 
La Società MIRA LANZA, che recentemente ha immesso sul 
mercato in tutta Italia la Saponetta PAMIR, la Saponetta di 
classe dai tre deodoranti, per lo sviluppo della Campagna Pub
blicitaria per tale Saponetta è alla ricerca di un viso femmi
nile che sia giovanile, simpatico, espressivo. 
Allo scopo di essere facilitata nella ricerca la MIRA LANZA 
indice il Concorso « Un viso per PAMIR ». 

Regolamento del Concorso 
Per partecipare al Concorso occorre inviare entro il 30-6-1971 
alla Soc. MIRA LANZA - Concorso « Un viso per Pamir » Via 
XII Ottobre 1 - Genova: > . 

— una Fotografia, di qualunque formato, con scritto sul retro 
nome, cognome ed indirizzo della Concorrente (la Foto-

. grafia non sarà restituita) 

— un involucro della Saponetta PAMIR (è sufficiente il Mar
chio PAMIR) con indicato un giudizio sulla Saponetta. 

Sono previsti i seguenti Premi: 
1° Premio: un milione (in oggetti a scelta fra quelli prodotti 

da primarie Ditte Nazionali). Tale Premio sarà riservato 
alla fotografia scelta insindacabilmente da una Commis
sione formata dalla Soc. Mira Lanza. 

Saranno inoltre estratti a sorte fra tutte le altre Partecipanti 
altri novantanove Premi e cioè: 

2* Premio: Lit. 750.000 (in oggetti a scelta fra quelli prodotti 
da primarie Ditte Nazionali) 

3* Premio: Lit. 500.000 (in oggetti a scelta fra quelli prodotti 
da primarie Ditte Nazionali) 

dal 4* al 50° Premio: un Dono da scegliersi dal Catalogo 5 
Doni N. 18 del Concorso Mira Lanza nella Categoria da ^ 
5.000 punti j 

dal 51* al 100° Premio: un Dono da scegliersi dal Catalogo s 
Doni N. 18 del Concorso Mira Lanza nella Categoria da 
2.500 punti 

La vincita sarà comunicata personalmente alle interessate a 
mezzo lettera raccomandata. La Soc. Mira Lanza si riserva il 
diritto di rendere noto a mezzo stampa, radio, ecc. i nominativi 
e gli indirizzi delle Vincitrici. 

I Premi saranno inviati ad ogni singola Vincitrice entro il più 
breve tempo possibile, franco di porto. L'eventuale dazio co
munale sarà a carico del Destinatario. 

La MIRA LANZA si riserva il diritto di utilizzare o meno la 
fotografia prescelta per la realizzazione della Manifestazione 
pubblicitaria prevista. In caso positivo l'utilizzazione di tale 
fotografia sarà peraltro effettuata dopo accordi con la persona 
Interessata. 
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